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LETIFERA AL DIRETPORE 

Estratto a\d Giornale sulle Sciente e Lettere 
delle Provincie Fcaele X Lffi. 

Poiché Ella lo desideì-a sono pronto a tra- 
smetterle le addizioni qui appresso, che mi sono 
ingegnato di /are af Saggio di Cri Dica sul Para- 
diso Perduto stampto in Venezia nell'anno 1818 
dalla Tipografia Rizzi in 8. & autore di quello 
non ha tempo ed agio per ora dì occuparsi in 
questo argomento, ed ha lasciato a me il pen- 
siero delle due giuntarelle che le accompagno , 
e che ho composto alla meglio per ubbidirla. Ne 
/accia adunque ? uso che reputerà migliore , e 
jni riconfermo 

Legnago li 26 ottobre i8a5. 

Suo Dcvotiss. Serv. 
Girolamo Adocchio. 
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he non che non ha guari V Eloile Giornale Francese an- 
nunciò nel settembre i8i5 la scoperta fitta da un fratello 
del sip. Grani, autore della C/tane Turque , in un'antica 
libreria (non si sa quale, né dove ) di un poema in un libro 
a stampa dell'anno i5Bo (in alcune stampe ho vedut» 
i3jo ) col titolo di Paradiso Perduto di certo si?, l'in- 
panelli, somi=l ialite, dice»! , quasi letteralmente al Para- 
dise Lnst di Milton, fuorché tirili due ultimi canti, ■ 
quali sr/ti resterebbero proprietà dell'Inglese. V'ha di più* 
aflermansi conservati nel poenia italiano «li stessi motti 
sciapi ti , e le frascherie che sì censurano in Milton; come 
per esenipìo nel verso.- 

A'un ha timdr che si raffreddi il uranio, 
il testd incese del C. V; 

No fear leest dìliner caot . . . i 
Ma certo egli noli è da dar fede si di leggieri alla pretesa 
esistenza di un poema epico italiano dì questo titolo e di 
Tal indoiestampato nel [58o, non si sa da chi, del quale 
non abbiano avuto notizia veruna quell'arche di erudi- 
zione bibliografica ( elle furono, il Fontanini , lo Zeno, ed 
il Tiraboschi , ai quali non erano punto ignote le dispute 
letterarie sull'originalità del poema di Milton. In fatti 
sarebbe egli mai da credere che fili accanili avversarj di 
Milton dopo aver tratto dall' nbblio le più oscure opere 
che dar potevano forza ad un' accusa di plagio, dimenti- 
cassero, e non fossero pinoti a sapere di nn poema italiano 
a stampa col medesimo titolo? 

Tanta sventura dunque a danno del povero Campanelli 
da non venir in campo ed all'onore del mondo che *45 
anni dopo, senta sapere nè del suo nome, nè dove sia na- 
to, né quali stampe sieniì arricchite delle sue opere, 116 
quali cause gli procurassero tanta ingratitudine e non cu- 
rama fra li contemporanei ? 

Aggiungasi 1' osservazione fatta da nn anonimo nella 
Gazzetta privilegiata di Venezia , ed è che il Campa- 
nelli, preteso autore del Paradiso Perduto, prima del 
i58o, anno delia stampa supposta , non poteva osare di 
metter fuori in Italia le opinioni di una dottrina ere- 
ticale come quella di Lutero, che cominciò a diffmulrrsi 
nel i5i8, dottrina che macchia qui e qua il poema epico 
dell'Inghilterra. Osservò ancora 1* auonimo, che perdei- 



tare l' apostrofe alla luce , che rènde affettuoso tanto il 
principio del libro terzo, bisognava che anche il Campa- 
nelli fosse cieco, come lo era Milton quando scrìveva. 

L' Etoilr rispose , È vero , che le salire contro li Monaci 
e la corte Romana che si trovano in altri poemi ilaliani e 
nel Mnrgante , e nell'Ariosto in ispecie , potrebbero essere 
combattuti con 1' eguale argomento della troppa loro licenza, 
quando non fosse al di sopra d'ogni dubbio la certezza 
della data e dell'autenticità dì quell'opere. Qua! meravi- 
glia poi, con miglior garbo soggiunse; che Milton preteso 
traduttore di Campanelli fosse nel medesimo stato di ecciti 
in cui si trovava rautore del principio del canto terzo; 
se abbiamo ripetuta questa medesima meravigliosa benché 
funesta conformità in Debile traduttore di Milton? E tutto 
ciò andrà benissimo e sarà detto con molto ingegno; ina 
perchè .valersi di argomentazioni e di acume, quando che 
a persuader meraviglie sopra meraviglie è necessario rispon- 
dere col solo fatto alla mano? Perchè inai la Stella non 
mandò a bella prima un raggio dì luce su di ciò che al 
fatto ed alle sue circostanie appartiene, e si volle nascon- 
dere ancora fra le tenebre di urta promessa futura? 

In breve : che giova perder il tempo in una tal contro- 
versia ? Se alcuno volesse rispondere clic si tratta di riven- 
dicare all' Italia la gloria di un poema, di cui mena tanto 
vanto, e a buon titolo, ringhili- rra , egli è da soggiun- 
gere prestamente : Carissimo sig. mio ! L' Italia non ha bi- 
sogno di altre grandezze poetiche; 1' Italia ba già dato ab-' 
bastanza al poema ed al genio di Milton (egli medesimo 
lo ripele più volte); essa può andare contenta e superba, 
anche del Paradiso Perduto non jiro ; e resti in pace 
l'ombra cTe) Campanelli che forse non fu mai in carne ed 
ossa per poler far danno al Paradiso di Milton. 

Ma siavi anche ( vogliasi per adesso concedere a persona 
di assai merito che lo assicura ) slavi anclie un poema 
italiano intitolato, non il Paradiso Perduto, ma 1' dilanio, 
non di un Campanelli , ma di un Campanella, e sia forse 
anche (giovi sospettarlo per ora) qnel Tommaso Campa- 
nella di cui ei dà assai notizie il Giannone. Lib. 34- C. 8. 
die fu Domenicano, uomo celebre, assai fantastico, che 
scrisse un po' di tutto, e beo conosciuto a quello stesso 
UgoneGruzio, di cui. abbiamo alle stampe un altro Adamu! 
exnt , argomento favorito a quei tempi. Sia pure che di 
questo tal Aliamo si trovi memoria in qualche Catalogo , 
o si possegga da taluno .qualche raro esemplare, (che pe* 



tisere. faro assai può essertì appunto sfog-ito alte ricerche) 
di 1111 Q'iadrin, di un Cresci miteni , dì un Fontanini , di 
un Tiraboschi re. re. ), che varrà cib ai poter attaccare di 
fronte l'originalità del Paradio perduto di Milton? Sia 
p'nre elle un Campanella qualunque scrivesse nel secolo 
XVI. ; quanta distanza non vi può essere da lui .a Milton 
uri solo concepimento del titolo del poema? La critica 
vorrà tosto prrndrr in mano l'Adamo novello; ne confron- 
terà le pjrti ; farà 1' esame dell' epoche; e deciderà una 
questione che ben difficilmrnte potrà essere pi Ci fortunata 
di quello che la prediletta sinora dagli avversar} di Milton, 
Appoggiata alla Rappresentazione dell' 1 Adamo dell' Andremit 
la quale precedeva già di So anni il Paradiso Perduto 
dell'Inghilterra, e verme in luce quando Milton aveva) 

Difesa in questa maniera ec. 



( p, 67. lin. i3 umilianti. Nota ) 



Il Moitiieur Giornale Francese col N. *tf4 dell' armo i8i5 
pubblicò il testo letterale del sorprendente Contratto nelli 
seguenti termini. Non ha indicato per altro nè dove, ni! 
dì chi, e come sia capitato i58 anni dopo alle mani; ni 

esami tutti dei quali vuol far ragione la Critica- Chec- 
ché siane , 1' atto dice così 

„ Colte presenti fatte li 27 aprile iM-j tra John Milton 
gentiluomo da una parte, e Samuel S vinoni stampatore 
dall' altra , risalta che il suddetto John Milton , atteso il 
pagamento di 5 lira sterline , che gli è stato fatto dal 
suddetto Samuele Sj-mons, e le altre. ragioni qui menta- 
fate , ha dato, accordato, ed assegnato, colle presenti dà, 
accorda, ed assegna al suddetto Samuel Syiuoiis , suoi eredi, 
esecntori testa mentarj , ed aventi causa, tutte le copie, e 
tutti i manoscritti di un poema intitolato Paradiso Per- 
duto, e sotto qualunque altro nome col quale fosie chia- 
mato e conosciuto, e di cui viene permessa la stampa: 
delega nel tempo stesso John Milton a detto Sj-mons l'iu- 
tiero profitto, beneficio, e vantaggio che potesse risultare- 
Ed il suddetto John Milton conviene col saddetto Samuel 
Svinoti», e suoi aventi causa, eh' egli, ed essi considere- 
ranno per lempre la suddetta opera, e tutte le stampe che 



faranno fatte, eom* appartenenti a detto lìbrajo; il quali» 
ne goderà senza ostacolo j o ira pedi mento da parte di mio 
John Milton, de* suoi esecutori testa mentarj , de' suoi 
aventi causa, e di Ogni altra persona qualunque. 

E che detto John Milton, [imi esecutori testamenlarj, 
e suoi aventi causa, e tiilt'altro, non istaureranno ; né 
faranno stampare, ne venderanno, ne pubblicheranno il 
suddetto libro manoscritto, ed 02 ni altro libro, o tnano- 
icritto sul medesimo soggetto, Irma il consentimento del 
suddetto Samuel Symons suoi esecutori testamentari, e suoi 
aventi causa, in riflesso di che il suddetto Samuel Symons, 
per lai stésso, per i cupi esecutori teJtamrntarj e per < 
tuoi aventi causa conviene col suddetto John Milton, Suoi 
esecutori tesi a meritar), e suoi aventi causa, di pacare cèrto, 
« fedelmente al suddetto John Milton; suoi esecutori te- 
atamentarj e suoi aventi causa, la somma di eiriqriè lire 
di moneta ledale d'Inghilterra, alla ime della prima edi- 
zione che i suddetti Samuel Symons, suoi esecutori testa- 
delia detta copia, e del detto manoscritto, la quale edi- 
zione sarà considerata terminata quando saranno venduti, 
ed esitati i5oe. esemplari di detta copia, o di detto ma- 
noscritto, e pagheranno pure cinque altre lire a detto John 
Milton o suoi aventi causa alfa line della seconda edizione , 
che sarà fatta come la prima, e finalmente cinque lire alla 
fine della terza. 

Resta convenuto che le suddette tre edizioni non ecce- 
deranno mille cinrjuereDto volti mi ciascheduna, come pnre 
che il suddetto Samuel Symons, suoi esecutóri testanien- 
tarjj e suoi aventi causa saranno pronti a deporre sotto 
giuramento dinanzi un Capo delia Cancelleria, sella verità 
della vendita dei suddetti volumi da etitare, come qui 
sopra è convenuto. Il suddetto Milton potrà reclamare il 
dovuto dinaro di tempo in tempo; avanti la scadenza sopra 
ogui domanda ragionevole da parte sua, oppure in difetto 
di conoscimento dell'acquirente, 0 de' snni aventi causa, 
le 5 lire convenute saranno papale alla fine di ogni edi- 
zione, nei termini fissati qui sopra. In fede diche le snd- 
dette Parti hanno approvato l'atto presente, fatto ira esse 
in duplo, e' vi hanno apporto la loro firoia , ed il loro 
»i"i!lo nel giorno ed anno suddetti. 

Sigillato e rilasciato in nostra presenza ". 

John Fischer 
Beniamino Green Servitore del Sig. Milton. 



L'-ìj-n:l'"j d. Gì: 



Questo atto ( dice il Giornalista) è scritto lopra uii foglia 
di carta grande, la firma di Milton vi si osserva beila e 
ferma. Scorsesi nondimeno eli* è stata guidata con una pre» 
cauzione che si spiega collo stato di cecità dell'autore. 
Egli £ evidrpte che il libraio sapeva già trattando del- 
l'acquisto, che faceva nn buon all'air, mentre osservasi 
ch'egli prende le precauzioni per una terza edizione, e 
che delle prime ne fa tirare i5oo esemplari. 

Tale essendo frattanto il documento esibito, se ne ha in 
conseguenza clic il contratto ebbe per causa un pagamento 
fatto previamente al Milton di lire 5. sterline « le altre ra- 
gioni qui meut"i'ate, dice il testo come è tradotto, ma non 
mentovate in fatto nel seguito del Contratto medesimo. Or 
queste ragioni che non si conoscono potrebbero essere suf- 
ficienti ssi me a dimostrare quella che si ricerca del tenue 
eorrespettivo in contante delle 5 lire sterline al termine 
dello spaccio di tre edizioni di (5oo esemplari per cadauna. 
Cessino adunque le maravagtie fino a che o tali ragioni 
conoscami , o si provi la falsità di un Contratto suJJ' au-i 
tenti citi e provenienza del quale restano in fatti da saperti 
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